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GIORNATA OTTAVA. 

Trinci pia dalla Porta Capuana ì per U 
. via nuova fi vi al Poggio fregale ? da 
quefto luogo, per la via vecchi a, fi puoi . 
vedere il Borgo di S. Antonio, ed aver - 
unti zi a de" Cappuccini, vecchi : indi, 
per la ftrada di S. Antonio, ridurfi di 
nuòvo alla Porta Capuana , e qui ter* 
minare la prefente Giornata . 

, . I 

Eli* antecedente Giornata 
s'andò per le Coli 'ne s ora 
and 'amo per le Campa- J 
gne , e per le noftre Palu- 
di : che però principiare- 
mo quella dalla Porta Capuana » la qua- 
le è la terza in ordine * principiando da 
quella del Carmine • 

Omertà anticamente,nella penultima 
' ampjiazione, flava limata poco prima 
d^arrivare al Caftello di Capuana» ora 
dettola Vicaria , come fi di/Te , fu qua 
trafportata da Ferdinando Primo : e 

Sueft'era la porta più grande % e mae- v 
ofa di Napoli * perche per quefta en- 
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z Delle Notizie <!i Napoli 
trar dovca chi da Roma veniva . Vi 
s'entra per ponte di fabbrica , che Ila 
fui foflb : \ edeli tutta adornata di bian- 
chi marmi , nel li quali lavorati li ve- 
dono molti trofei d'armi , ed altre cofe 
militari, che formano un* arco ) ed il 
tutto fu opera di Giulian da Majano • 
Di fopra vi era la ftatua del Re Ferdi- 
nando Primordi mfezzo rilievojma^ir 
ingreflb , che fe ii nollro grande Impe- 
rador Carlo Quinto per quella porta di 
Napoli , nel! anno ifjf. a '*S> di . No ~ 
vembre , quando fu ricevuto in trion- 
fo 9 per aver domato il Regno di Ta- 
nfi, fu tolto da fopra di detta porta il 
r tratto di Ferdinando , e collocatavi 
Vinfegna di Carlo Quinto in mezzo di 
due itatue di Santi Protettori , una di 
S.Gennaro, l'altra diS. Agnello , tutte 

di marmo. 

Ufciti da quefta porta , dentro del 
foffbveggcnfi molti mulini , animati 
da un'acqua , che chiamano nuova* ed 
è curiofa la notizia . Effondo crefciuta 
di abitanti la Città di Napoli, nè ba- 
llando i mulini delle Paludi , e quelli 
dentro della Città i il gran Monarca 
Filippo fecondo cercò di fare ripaga- 
re l'acqua antica di Serino in Napoli , 
per oli acquedotti fatti da' Romani, co- 
me appreflo fi dirà : ma , perche vi 
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domata Ottava . ^ % 
correva*a ciò fare, una fpefadi più mil- 
lioni, fe nefofpefe Tefecuzione . Àlef- 

. fandro Ciminello , gran Matematico 
de' fuoi tempi , e Celare Garmigmino, 
nobile della Piazza di Montagna» che 
veramente fecero da Aleflandro , e da 
Cefare^offerfero, a proprie fpefe, d'in- 
trodurre nella Città un' acqua nuova» 
che fervir potrebbe per un fiume . Fu 
predi dalle montagne* fatto la Città 
di S. Agata de' Goti > trenta miglia di- 
ttante da Napoli • Viene quella cover- 
ta per acquedotti fino adla terra di Man- 
dalo ni, dove li fcopre*, e, fcoverta, arri- 
va fino aii'Olbria detta di Cancello , e 
di qua fe ne veniva per le falde de'Mon- 
ti di Cancello , ed Avella , girava j cr 
Cimitinoy e MafigHane» ed arrivata a 
Incignano * villa vicino a Cafal Nuo- 
vo , imboccava dentro de? formali co- 
verti fino a Napoli» dovenotfc folamen- 

■ te anima una qnantità di mulini , ma 
anche forma vaghiflinve fontane : e fi. 
vide arrivare nella Città a' 29. di Mag- 
gio dell'anno 1629. 

Nell'anno pofeia 16^1. la fieriflima 
eruzione del Vefuvio * e con i ti em no- 
ti , e colli diluvi di cenere, e con i fiu- 
mi d'acque, che cacciò dalla fpavento- 
fa bocca , rovinò tutta l'opera già fatta, 
onde-fu di bifogno rifar! a di nuovo , e, 
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4 Delle Nothii di Napoli 
per non renderla loggetta a limili acci- 
denti , allontanarla dalla Montagna . 
Che però* con i[pe(a grande de'già detti 
Cefare , ed Aleflandro * e col tempo di 
due anni e mezzo, la fecero camminare 
per i piani dell'Acerra* ed imboccatafi 
nel già detto luogo di Licignano , ed 
arrivata nel luogo preflb il Salice* fi di- 
vide in due condotti * uno va alle fon- 
tane di Medina delle cinque tele , e dà 
anche l'acqua a molti pozzi ; 1 altro 
viene alli mulini; ed i primi fono que- 
lli i i fecondi quelli dn Porta Nolana} i 
terzi nella Porta del Carmine > e* dopa 
quelli * animando alcuni mulini per la 
faenza, sbocca al mare nel fine del fplr 
fo, fotto della fortezza del Torrione . 

S'affittano quedi mulini 4100. feudi 
in ogni anno, eli detti Cefare, ed AlelV 
fandro, oltre il beneficio del pubblico, 
donarono alla fedeHtììroa Città la met- 
ti dell'affittole Tacque per le fontane • 
. Nella ftefla parte vedefl la famofa, 
fteada di S. Antonio, o S. Antuono, qhe 
dà il nome a quello Borgo 1 che vedre- 
mo nell'ultimo di quella giornata.* che 
ora vogliamo camminare per la ftrada ; 
dritta del Poggio Regale . 

A flniilra vedefi,nel principio di que- 
flaftrada, una bella Chiefa in forma 
quadra. » con cinque cupole , decfccata 

a S*^ 
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Giornata Ottava • ? 
a S. Francefco di Paola » eoa un Con- 
vento de' Frati Miniali* la quale ave 
una curiofo fondazione • f . 

Circa gli anni- 1730.9 fu afflitta la 
noftra Città da una pefte crudele » ed 
avendo avuto notizia » che* nell'anno 
684^ Roma» per interceflìonedi S.Se- 
baftiano» fu liberata da una acerbiflì- 
ma pefte» che q^afi difertata J'avea *% 
ferono voto al Santo » fe liberati veni-. 
vano*. rifriggere, ad onor fuo»una Chie. 
fa : ed in fatti» vedendofene Uberi* per 
adempiere il voto» nell'anno 15-52. « ir* 
quefto luogo avendo fatte* ammanire 
tutto il materiale » e cavati i foflì per 
le fondamenta » ufeirono tutti i Fab- 
bricatori» tutti i manipoli* e molti di- 
voti» edv in un giornorinnalzarono una 
picciola Ghieletta » là quaie.fu gover- 
nata» per molti anni» da una Maftranza 
di Laici 9 e quella diede il nome al Bor- 
go » trovandolo io ia molti antichi 
iltromenti chiamato di. S. Sebailiano ~ 
Effondo poi fiata quella Chiefa » per le 
limoline de'fedelivampliata ed abbelli- 
ta » fu ditta ad officiare a 4 Frati Minori 
Conventuali di S.Francefco, alliquabV 
con te fteflelimofme » fu fabbricato un 
Convento . Neil' anno pofeia 1 ^94» 
P Arcivefcovo Annibale di Capua la 
toife- a? Conventuali » e la concedè, a?" 
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6 m ptìlt Ho ti zh di Napoli 
Minimi di S. Franccfco da Paola * con 
licenza di potere aggiungere al titolo di 
S.Seballiano quello di S.Francefco* ma 
oggi è reflato quell'ultimo * effendo ia 
tutto tftinto quello di S.Sebaftiano nel- 
la memoria de' Napoletani • Circa poi 

Sii anni 1622*9 i Frati* con le limoline 
e' Napoletani * principiarono auefta 
Chiefa, quale, per molti anm\refto im- 
perfetta! mancandovi la cupola di unez- 
ao : nell'anno pofcia 16 f 7. fu termina- 
ta colle limoline pervenute da coloro > 
che a S.Francefco ricorrevano \ psrche 
a fua interccffione,foiTero ftati dalla pe- 
fte liberati . 

In quefta Chiefainella prima Cappel- 
la dalla parte dell'Evangelio» vi fi vede 
rimn\agine di S. Sebaftiano» in tavola* 
c di Sa Rocco 5 e quefta ftava nella pri- 
ma Chiefa , le velHggia della quale fi 
riconofcono fotto l'Altare maggiore. 

A finiftra* quando s'entra indetta 
Chiefo* vi è una ftracfe , per la quale 
sondava al Poggio Regale 9 » dicefi la 
vecchia. Vengono chiamate quelle ftra-* 
de dell' Incarnati , e qui è di piacere il 
dar notizia da chi ricevè quello nome « 
Fabio della Famiglia Incarna© * dal 
volgo detto Incarnato $ un giorno gio- 
cando con Ferdinando* all'ora Duca dì 
Calabria , e poi Re * guadagnò feudi 

fair 
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Giornata Ottava. Y 
. fettecento * che in quei tempi era fom- 
ma confiderabile .Non avendo il Duca 
da. prontamente pagarli, li diede quello 
territorio* che era da cinquanta moggi. 
Fabio v'edificò una cafa di ricreazione*, 
e vi fece dilettoli giardini * paflhndo per 
ellì l' acqua * che entrava nella Città . 
Morto Fabio * e dagli eredi affittando- 
fi^ giardini * con l'occafione della ftra- 
da di Poggio Regale * che d' avanti dì 
quelli ftava * cominciarono i Napoleta- 
ni a venirvi a diporto, ed a poco a poco* 
perche il vizio in brieve sa ingigantirli* 
ii cominciò a darli in mille fcialacqua- 
tiifime licenze in modo * che diede 
un'adagio * ed era * quando fi commet- 
teva qualche fcandalofa * e lafda azion- 
ile * o pure li diceano parole * che non 
avean deU'onefto, fi dicea : quelli ere* 
de di Ilare all'Incarnati . 

Si cominciò quello luogo a coricedere 
a divedi ajd annuo canone . E perche il 
luogo dagli onprati Napoletani * per la. 
fumala fama concepita* era abbonitole- 
ftò un laido lupanare: benché oggi, per 
la Dio graziala quali eftinto * veden- 
doli abitato da gente. onorata* e curiale • 

Ordiamo qualche notizia della bellif- 
fama* e dilettofa ftrada di Poggio Rega- 
la* per la quale fi feguirà il cammino • 

Guo:Alfgn(o Primentel Conte di Be- 



8 Delle Notizie di Napoli 
nevento , e Viceré dei Regno ». pe* 
alleviar la Città ne* travagli , che 
in quei tempi accaddero» in confor- 
mità della grandezza dell'animo fuo* 
cercò di dare a'Cittadini occafion di de- 
lizie: che però,circa gli anni i6oq.,aprì 
quella nuova , e deliziofa ftrada 9 chea 
dinttura arriva/Te fino al Poppìo Retta-, 
le : c lunga e lata in modo che vi p on-. 
no camminar dieci carozze al pari . La 
fece piantare , da una parte » e l'altra 9 
d'alberi di (alici, perche, coll'ombre lo- 
ro 9 averterò potuto difendere da i rag-. 
gi del fole eftivo chi palleggiar vi vole- 
va, e,per accrefeervi delizie, da palio in 
paifo vi fece godere di graziofe fontane, 
che, con i giochi ,e fcherzi dell'acque, 
allettavano chi vi fi portava . V'erano* 
in quefte nobiliiììme ftatue di marmo 
ed antiche? enuove^ ma, con diverfi 
pretefti, ne fono ftate tolte : ed eflendo 
quali reftate disfatte, . furono fiftaurate 
al meglio? che fi pocè,da D.Pietro d'A- 
ragona Viceré , circa Tanno 1669. 

Data quefta notizia , diamo qualche 
cognizione di quel , che li vede negati 
di quefta ftrada , mentre che per elfo fi 
cammina fino al Poggio Regale . 

A deftra vedefi un bel luogo mura- 
to , che ferve per orti di erbe comeftibi- 
li. Chiamafi ouefto il Guaftojed ha que- 
llo 



Giornata Ottava.- 9 
ftb nomefìn dall'anno 125-1. * e l'ebbe 
in quel tempo così : Corra /o Svevo, fi- 
gliuolo di Federigo Irnperadore, primo- 
genito della crudeltà ^ avendo aflediato 
Erettamente Napolhdevaftò quello luo- 
go , cherperelTere giardino, e bofchetlo 
chiufocon murad intorno,dove ii con- 
fervanodiverii animali v era ladeliziadcl- 
la caccia,edei Re,e de*Napoletani\e tan- 
to più itando poco lontano dalla Città • 

Eflèn doli poi refa a patti la noftra Ciu 
t;ì, fece diroccare Pan ciche , e forti mu- 
raglie , ch'eran fatte a quadroni di pie- 
tre 5 ne quello al crudele badò : ordinò 
a' fuoi Saraceni de' quali s'era fervi-to 
neir imprefa , che averterò ammazzati 
tutti quei Cittadini ,- che fi (limavano 
atti alTarmi. Quei Barbari, molli a 
/^compailìone , in vece d'eleguirlo , ne 
fai va rono molti e molti . 

I Napoletani poi ufeendo fuor delle 
mura, e vedendo quefto luogo sì bello* 
defolato dalla barbarie Tedèfca , e Sa- 
racena, lo chiamarono il Giardino gua- 
fto , e cosi fin'ora quefto nome ritienei 
chiamandoli il Guaito . 

Fu conceduto poi quefto luogo a Car- 
lo Stendardo , nobile , e prode Cavalie- 
re : quefti il rifece, vi fabbricò un ca- 
fino , e l'arricchì di pefchiere, e di fon- 
tane. Pei; la motte di Carlopafsòa Mac- » 
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io Delle Notizie di Napoli 
teo Tuo fratello » e da Matteo a Marino 
Tuo figliuolo . Ma» per eflere flato quefti 
convinto di fellonia , ricade quefto luo- 
go al Fifco » il quale Paflegnò » e vendè 
a diverfe perfone . Era egli di quaranta 
moggi » inclufa qnefta parte» dove oggi 
fi vede la nuova ftrada » che venne al- 
zata dal terreno » che fi cavò dal foflb 
della muraglia » e qui fu buttato . 11 ca- 
tino» per varj accidenti» andò a male * 
Le fontane fon perdute» perche l'acqua 
ì Hata tolta dalle cafe vicine . Or»come 
li dìflè » non fervono» che per orti » e 
danno in molto prezzo . 

A tìniftra fi vedono molte cafe» edifi- 
cate» dopo che fu fatta la nuova ftrada* 
e fi dicono cafe nuovejvi fi vedono mol- 
ti vichi » che entrano nel quartiere deli* 
Incarnati» e nel Borgo di S.Antonio . 

Nel fine di quelle cafe vi è un luogo 
detto» i Zingari» perche fu affegnato per 
abitazione a queita razza di gente » per 
farla abitar fuori della Città: e»quarant* 
anni fono» ve n'abitavano più di centa 
famiglie » che avevano il di loro capo* 
e quefto chiamato veniva» Capitanio • 

S'arriva al quadrivio » e l'ampio ftra- 
done» che l'attraverfa » chiamato vie- 
ne» l'Arenacciat per quefto tutte Tacque 
delle piogge » che calano dalle monta- 
gne con vicine » principiando da Anti- 

• gna- 



^Giornata Ottava. n 
gnano » per la parte » che guarda Orien- 
te » fen vanno al mare » e molte voiter 
l'acqua è. ella arrivata ali altezza d'otta 
palmi . Queftó» fin nell'anno 1625:.» fu 
il campo de'faffajoli » arrivando al nu- 
mero di duemila. Stìdaado un quar- 
tiere ràlti o i nè potendoli rimediare in 
altro modo » in »n mattina prefero nel- 
le proprie cafe da trenta capi faflajoli » 
e l'inviarono di fatto in Galea» e così li 
lolle quella fcand?lofa briga : mi li di- 
ceva (fa vecchi » che ve- n'erano così 
bravi nel tirar di fionda « che dove re- 
gnavano con Tocchio* ivi colpivano. 

Tirando più avanti » fi vedono» a de- 
ftra » le naftre fertiliflime paludi» che» 
coltivate» danno ogni forte d'erba » che 
può fervire al erbo umana» in tutto 
Tanno» e fono d'ogni perfezione» 

Erano prima quelli luoghi incolti » e 
felv aggi, e , per efler paludi»erano abbon- 
dantiliimi di caccia» e particolarmente 
di quei volatili», che gonono dell'acqua. 

Il provvido Re Alfonfo Primo%vedfcn- 
do", che dalla quantità dell'acque palu- 
d«fì fi generava una peffima aria » e par- 
ticolarmente neU'eftate»le fece asciuga- 
le} facendola re» da parte in parte, molti 
canali » dove foflero potute calar ledet- 
te acque » per andarfene al fiume » e con 
quefto ii refero atte alla coltura . 

Dal- 
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Dàlia parte fin iftra vedefi, dopo quak 
che orto* e giardino? l'ameno co le detto 
di Leutrecco , dal volgo però lo Trecco* 
del quale fe nerdarà notizia nel ritorno*, 
che fi farà dal Poggio Regale . 

Per queftaftrada vi fi vedono belliflV- 
me fontane, e nel mezzo* e neiati . Ma- 
poco prima d'arrivare al Poggio * a de~ 
ftra, vettefi una Cappelletta intitolata S. 
Maria degli Orti i e fu eretta in tempo* 
che le dette paludi furono cliccate , e la 
maggior parte di quelle fono della Men*- 
fa Arci vescovile. 

Da quella parte fi và ad ufi luogo det- 
to il Guindazzello , dal volpo detto, lo 
Jannazziello * che prende quello nome 
da un Cavaliere,ch'il fece,di Cafa Guin* 
dazzo , nobile del Seggio di Nido . Qui- 
vi era un famofo giardino * che, nelle 
delizie* ceder non fapeva al Poggio Re- - 
gale* ed eflendo ragazzo* mi ricordo be- 
ne quefto luogo in gran parte intero* 
con moke fontane, che, con quantità 
d'acqua, fcherzavano* ed un giardino 
grande d'aranci* e llava ben coltivato. 

Effèndó quefto luogo paflato alla Ca- 
fa Tocco , de' Signori Prencipi dell' A- 
cajà, non iftimando forfe P aria confa- 
cente ad una perfetta delizia , V han ri* 
dotto ad utile, con vertendo i giardini in 
orti di verdine, e coftrettt; Tacque nona 

fcher- 



Giornata Ottava:. i<f 
fchemre , ma a fangaie, col mover di 
continuo più mulini» in modo che Te ne. 
ricavano più di mille fcudiin ogni anno^ 

D.Giufeppe Tocco , che ne fu polief- 
fore,con la fpefa di più migliaja di leu- 
di , vi fè una cartiera $ ma non riufeì 
perla poca pratica degl'Ingegnieti. Og- 
gi vi fi vedono alcuni alberi d'aranci ^ 
ed uno edificio bene iftuccato^e bene 
dipinto, con figure picciole, ma in mol- 
te parti guafto , dove fgorga un'abbon- 
dantiilìmo capo d'acqua . 

Àtri vati al Poggio Regale * è bene dar: 
notizia del luogo , e >con quefto*. dell' 
acqua noftra. 

Dalle falde del monte di Somma* dal- 
la parte di mezzo giorno , fei miglia di- 
ttante dal detto monte , fgorga un fon- 
te i e camminando l'acqua per cammi- 
no coverto > fì porta in un luogo detto, 
la Bolla , che fta jn una politili on e de 1 
Monaci Benedettini detta la I-tfe'ziofa* 
* djcefi Boi la- come vogliono alcuni- 
delrioftri Scrittori , à*tullie*d4 9 perche*, 
coi gorgogliare, par che bolla • Arrivata* 
aquefto luogo, battein una pietra an- 
golate, e il divide in due paxt» 9 una 
efee feo verta , e forma il fiume Sebeta * 
del quale parlaremo nell' ultima gior- 
nata . L'altra parte entra nell'acque- 
dotti , , e viene jiellà Città 9 formando, 

v<L- 



14 Dell* Notizie di Napoli 
vaghiffime fontane? ed empiendo i per 
commodi ta de Cittadini > quali tutti i 
pozzi della Città ? che noi chiamiamo- 
formali. Quell'acqua vien chiamata! la 
vecchia ? a deferenza della nuova ? che 
dicemmo. Vogliono alcuni de'noftri 
Scrittori ? che lia antichillìma ? develi- 
credere però non eflèr così? poiché. 
V acquedotti non hanno ftrnttura anti— 
* ea? come, quelli i perla quale veniva 
l'acqua da Serino*>conie diremo appref* 
fo neiroflervare le velligia di quelli.. 
Or quell'acqua ? dopo di cinque miglia 
di cammino ? arriva a paffete per que- 
llo luogo ? che chiamava!! ? il Doglio- 
Io ? a Dolio ? perche qui diramavaiì per 
altre parti ? e viera una Cappella ? che. 
intitola vali S. Maria del Doglio lo ? e vi 
lì faceva una folenne feftada'Napcleta- 
ni nel giorno di Pafca ? come ho rica- 
vato da un Proceflb nel S.C. tra' Credi- 
lori di Stendardo? ed il Regio Fifco. Era 
quefto luogo come felvaggio ? e paludo- 
f o ? che arrivava fino al mare? ricco di 
cacciagione . Alfonfo Secondo ? che del- 
la caccia molto fi dilettava? qui vol- 
le edificare un Calino di delizie? e fu la. 
feconda cafa ? eh' egli fece imperfetta , 
come nell'antecedente Giornata fi difle f 
e'1 volle fabbricare alla Regale ? che pe- 
lò fece venir da Eirenze." Giulian da . 

Ma* 
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Giornata Ottava^ if 
Majano* Architetto in quei tempi di 



modello * ed ailiilenzadi quello r fu fab- 
bricato: € benché i Signori Foraftieri 
poffano offervare l'architettura > con 
tutto ciò voglio defcriverla , come da 
me fu oflervata quarantacinque anni 
fono •> non effendo oggi quei di prima » 
per le tante fciagure accadute nella no- 
ftra Città 9 e per la poca cura de'cuftodi. 

Circa gli anni 1483. fu quello edi- 
ficato * dopo che Alfonfo tornò in Na- 
poli vavendo lafciata libera la Città d'O- 
tranto da Turchi , che più di tredici 
mefì l'avean dominata. La ftruttura 
è quella : Sono quattro torri bene intere* 
ogni una delle quali ha le fue commo- 
de abitazioni * per ricreazioni » e la fua 
(cala* quefte communicano l'iena con 
l'altra^per ampie gallerie fui piano delle 
volte* appoggiate fopra colonne di mar* 
mo 9 che hanno le loro bafi nel cortile f 
che da due lati ha fette archi * e da due 
altri tre ? che lo circondano : tutto lo 
fcoverto di mezzo è una pifcina con va- 
rjfcalini » per chi voleva più o meno ba- 
gnarli* eé io f in tempo del Duca di Me- 
dina* l'ho veduta piena d'acque? e moU 
lo deliziofa li rendeva * Ave quattro 
porte > avendo ogni facciata la fua . La 
fece % e di fuori e di dentro % dipingere 
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da Pietro , e Polito del Donzello * fra- 
telli $ e nella dipintura fece efprimere la 
Congiura de' Baroni centra del Re Fer- 
dinando fuo padre. Quelle di fuori fo- 
no di già date dal tempo di voratef quel- 
le, che ftavano nelle torri * nelle ftanze 
fuperiori,a cagion che le ftanze fono ftata 
rifatte,fono ftate tolte via*ed imbianca- 
te . Nelle ftanze inferiori » che dannasi' 
piano del cortileve ne fonorimafte al- 
cune degne d'eflere oflèrvate, perche vi 
fi riconofeono molti ritratti» ed anco il. 
modo d'armare^e le Divife di q nei tenv- 
pi . Fra le volte degli archi sù le por-* 
te delle fcale vi eran, molti tondi ornati 
d'alcuni feitonire>dfentro r mqki rifcrat- 4 
t'*di mezzo rilievojdegli Eroi della Ca-< * 
fa d'Aragona, di creta cotta invetriata 
opera di Luca della Rubbia * eccellente 
feuitor Fiorentino » che inventò quello* 
modo dfccosìfare * e da tutti.gr intea- 
denti veni vano molto lt; ma te tono fla- 
ti così rovinati a colpi di fchioppo , che 
a pena vi fi vedono i fegni é 

Quà da-dentro della Città furono tra* 
fportate molte antiche ftatiie di mar- 
mo , e particolarmente alcune , che dal 
credulo volgo venivano ftimate fuper- 
ftiziofé v e particolarmente quelle f ,cfee: 
adornavano l'antica Porta Nolana, che * 
il volgo ignorante credeva fatte»per in- 
canì 
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canto? da Virgilio , per dare augurio di 
profpero , e. d'infelice fine ne 1 aegozj y 

, che nella Città fi venivano a trattare, 
come fcrive il femplice e buono noftro 
Giovanni Villani . Ma poi da quello 
luogo fono Race trafportate altrove . 

Per la porta poi * che fta nel mezzo 
degli archi , o delle volte, dalla deftra, 
quando s'entra nel già detto cortile * 
sventra ne'giardini., ne' quali oggi non. 
vi li vede negli alberi d'aranci le non 
quel che li dà la natura } perche V arte 
ha lafciato di coltivarli , e di mante* 
nerli in quel bell'ordine di prima . Vi 
fono abbondantilìime fontane* ma tra* 
mandanoacqua alla buona: e tutte que- 

• fte fono- fiate rifatte dal Conte di Bene- 
vento . I giochi d'acque , che v'erano, 
e che davano ìtupori ( perche tan to nel 
coitile , quanto ne'giardini , non v'era. 
lupgo,dove chi v'entrava poteva ftar lì-» 
curo di non effére, all'improvvifo , ba- 
gnato ) tutti fono andati via * efTendo> 
?ati dalla indifcreca avidità d'alcuni 
tolti i condotti di piombo , chellavano 
fotterra. 

In detti giardini vi è una lo^aia fo- 
ftenuta da nove colonne di marmo,coti 
alcune ftanze,e coll'officine, ne'lat?,ne- 
celTarie , come di cucine , di difpenfa* 
ed alfro. Acanti di quarta loggia vede- 

U- 
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fi una pefchiera , che occupa quafi due 
moggi di terra , circondata da fei gran 
fontane 9 quali > colla fteffa pefchiera» 
ftan dillìpate. 

Effondo io ragazzo, in tempo del Du- 
ca di Medina de las Torres , Vkerè, la 
vidi piena d'acque » e vi fi fe una bellif- 
fima pefca , avendovi polli i pefci» ivi 
ertati vivi dal mare in certi tini* e 
otti piene d'acque marine. E veramen* 
te fu vifta molto dilettofa , perche fem- 
brava un picciolo mare? e vi erano dieci 
vaghiflime * e bene adornate barchette. 

Alle fpalle dr detto Calino vedefi Ta- 
cquedotto maggiore feoverto , che» nel 
mezzo ave come un tempietto di mar- 
moie quefto era il Dogliolo anticoie qui 
li dividono per diverte parti Tacque 

Apprettò poi de'già detti giardini v'e- 
ra il Bofchetto , che arrivava fino al 
mare > copiofo di caccaggione ? e rifer- 
bata foló al Re } poi fu conceduto a 
diverfi * i quali I? han ridotto in orti di 
verdure • In quefto luogo discontinuo 
veniva* a diportarfi Alfonfb Secondo» ed 
il fuo fuccelTore * benché poco aveflero 
regnato*ed in q uel poco con grandi tra- 
vagli cagionati da'Francefi. EfTendo poi 
pattato il Regno al dòminio dei Re Cat- 
tolico 9 e da quefto' alla Sereniflima 
Cafa d'Auftua * fono flati i noftri Mo* 

nar- 
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nardi i lontani dal Regno : per lo che % 
effendo reftato quello luogo per comu- 
nale delizia de'Napoletani*e d'ogni gra- 
do,vedefi così mal ridotto. Va il difegno 
di quella cosìdeliziofa cafa in iftampa ia 
un libro degli edificj più belli dell'Italia, 
(A Dalla parte del Cortile delle carozze 
vi fi vedono altre velligia d'ameniffime 
fontane. 

Ufcitl da quello luogo,a deflra f vedefi 
la ftrada regia , per la quale fi và a tre 
Provincie^come quella di Puglia* 3i Ba- 
ri *di Lecce » e fino al capo d'Otranto» 
jger chi andar vi vuole per terra ? che è 
viaggio fatigofo > ed ancora fi và a mol- 
te delle nodre Ville » che da noi fi chia- 
mano Cafali • 

Girando per tornare in NapoIi,pren- 
deremo il cammino per la ftrada vicina 
di qnefto luogo * che fta a deftra , ed a 
viftadelja nuòva» (otto del Monte* det- 
to di Leutrecco *./e corrottamente dal 
volgo * lo Trecco . Ha quefto nome 9 
perche effendo venuto quello Capitano 
Francefe alla conquida del Regno , ed 
avendo Grettamente aflediata Napoli * 
ficuro di prenderla » non la volle molto 
battere col cannone , per non guadarla > 
vedendola così bella ; ma avendo rotto 
gii acquedotti > Tacque fi diffufero per 
u campagna, e>corrotte,infettarono in 

ma- 
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maniera Paria » che li generò come una 
spelte , che, ammorbando le genti , di- 
lli ufie non Colo tutto Tefercito , ma, a 
i f.d\Agofto del i y 28.I0 ftelfo Capitano, 
che flava alloggiato su di quefto Monte* 
che oggi è la calamita de' Camaleonti 
Tefontti : effondo che loro vien dato a 
credere, con certe note^da birbanti va- 
gabondi , che in quefto luogo i Capita- 
ni , ed Officiali del già detto Efercito 
v'aveflero fatto nascondere , grimadt 
monre,fotterrati,i loro danari, gemme, 
ed argentee tanto più l'han per indub- # 
bitato, quanto che yì li è trovata, a 
calo , qualche cofa . 

Vi fi vedono per quella ftrada alcuni 
Cairn i > che fono flati de'Cacciatori Re- 
gi , come lì è ricavato da alcuni iftro- 
menti in tempo degli Aragonefi , in oc- 
caflone di vendita . 

A delira di quella via * nel piede del 
Monte, vedefi una grotte, da noi detta, 
de'Sportiglioni , ch'è lo tteflb , che dire, 
de'Pipiftrelli : e credo che abbia avuto 
quefto. nome, per la quantità di quefti 
animali , che ie ne vedevano ufeire , e 
fvoiazzare d'intorno • Perche quefta 
grotte fia ftata fatta fin'ora non fi è po- 
tuto fapere • E N lunga quefta più d' un 
miglio e mezzo , ed, a dirittura, arriva 
fin fopra Capo di Chino : circa la metti 
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vi fon due altre braccia * uno de'quall 
tira verfo Poggio Regale; ugualmente 
è Sta circa trenta palmi. Fu quelta de- 
stinata per fepolcro de' cadaveri infetti 
rjeir ultima pefte di Napoli * ma non 
fupponemiolì , che la ftrage aveiTe do- 
vuto fuccedère cosìgrande , non entra- 
rono molto indentrò a feppeilirli : che 
però da cinquanta mila cadaveri,in cir- 
ca ,fu prefto ripiena, fino alla bocca? ia 
modo che, non potendoli far altro, per 
non potervi penetrar più oltre , fu con 
u n gagliardo muro,turatala detta bocca* 

Nell'anno i68cu % am cotaruomo die- 
de notizia alla Regia Camera , come in 
<letta grotta ftava afcofà una gran quà- 
tità di bombarde, che furono dell'efer- 
cito di Leutreccoj fi fecero le diligenze* 
e vi fi calò per un buco fatto da un ofte 
per aver guadagno,e fu in quefto modo* 

Qiiefto vigliacco > calandovi, v'avea 
accommodato un campanello , e, con 
una fecreta cordella* il facea fonar da 
fuori* pubblicando, che dentro la grot- 
te fi dava il fegno dell' ore Canoniche • 
Vi concorreva gran Popolo per olTervar 
s'era vero j e con aueuoegli fmaltiva 
gran roba della Oiteria : da un bello 
umore fu fcoverto l'inganno, e l'inven-» 
torene fu mortificato . 

poll'alììftenza dei Proccurator fifca- 

le, 
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le* e d'un Prefidente Camerale , li cam- 
minò per più ore* e vi fi trovarono una 
quantità di mangiatoie di legname* nel- 
le quali ancora v era paglia, diciocca- 
ta , tornava pplvere * dallo che s'argo- 
menta , che fofle fervita per li cavalli 
di Leutreccot ed altri • Nel luogo, dove 
dicevafi di ftare le bombarde , che (lava 
nel braccio , che tirava verfo Poggio 
Regale , vi fi trovarono gran famdal 
monte caduti, che» per tagliarli, vi vo- 
leva qualche tempo, e fpefa j e così, per 
non farla , non vi li fece altro . 

Eflendo (tati fepolti in quella grotte 
tanti cadaveri battezzati , la pietà de* 
Napoletàni pensò, per fuffraggio dell'a- 
nime , di fabbricarvi fopra una Chiefa • 
Un buon Sacerdote,detto Gio:Lionardo 
Spavo , con altri Gentiluomini comin- 
ciarono a queftuare , e, raccolte molte 
limofine , vi fabbricarono sì bella Chie- 
fa . Vi concorfe ancora il divotiffimò 
Signor Conte di Pignoranda* Vicerèt 
con larghiifime fovvenzioni , ed oltre 
aver contribuito alla fabbrica , fece fa- 
N re , a fue fpefe, i Calici , e tutti gli Ap- 
parati 1 che vi bifognavano , ed anco i 
quadri. Quel di mezzo, dove fta efpref- 
f* la Vergine, che cerca di rattenere, co' 
prieghi,i fulmini nella mano del fuo Fi- 
gliuolo fdegnato,è opera d'Andrea Vac- 

Vac- 
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caro h i quadri , che ilanno ne'Cappel- 
Ioni» fon'opera di Luca Giordani, fatti* 
con iftuporedellofteflòSig.Vicerèin due 
foli giorni . Viene quelta Chiefa inti- 
tolata,S.Maria dei Pianto,ed ha una ve- 
duta avanti dell'Atrio , forfè la più bel- 
la,£he poffa immaginarli : poiché, oltre 
della Città , vede lotto di fe tutte le Pà- 
llidi, che, per la diverfità dell'erbe, ve- 
donfi formare un'arazzo* vi fi vede ari* 
cora tutto il cammino , che fa il noltro 
Sebeto,e quanti mulini anima. Se qùcft* 
aria folle di tutta perfezione, non vi fa- 
rebbe fianza di maggior delizia . 

Di continuo in quella Chiefa vi fon 
tre me/Te in ogni giorno , fenza V altre 
votive , che ve ne vengono molte. 

Tutto quello monte è attinente al- 
la Villa di S.Pietro a Paterno , che noi 
chiamiam Cafale. Da quella ftrada, do- 
po de'varj giardini , che vi fi vedono , 
vaili allo llradone dell 5 Arenaccia gii 
detta j e girando sù a delira, vecjefi, a fi- 
nillra,ii Borgo di S.Antonio dalla parte 
dell' Incarnati: e veramente apparifce 
dejiziofo, per le dritte , e lunghe ftra- 
de , che vi fi vedono, compartite da di- 
verfi vichi , tutti fpalleggiati da com- 
mode abitazioni , èd ogni cafa ave il 
fuo giardinetto. Nel primo vico vedefi 
V na gran pax te dèlia cafa dell'Incarnati* 

Nnn pa r 
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pa I fon idi quefto luogo • 

Nel mezzo della feconda ftrada vede- 
fi una Chiefa con un Convento di bra* 
ti Agoftiniani detti , i Colon ti . 

Quefta Chiefa fu fondata tfa^Com- 
platearj, colle loro limofìne, fottó il ti- 
tolo di S. Maria della Fede . Neil' antio 
1645-0 effe n do venuti in. Napoli alcuni 
Frati di Bafilicata,e Calabria citi a,Agc- 
Itiniani Riformati della Congregazione 
di S.Maria di Colorito di MoraTiOfBfci- 
la Provìncia *di Calabria , dow èjbbe il 
principio quefta Congregazione,, the 
però Coloriti fi dicono* -a quelli --fu 
conceduta* che, in'brieve cólle-linriofi- 
n e de'Com platea r j, v i fa bbri ca ro no una 
nobile * ed ampia Chiefa , corvun com- 
modo Convento /Vertono quelli Frati 
un'abito negro, portan d'intorno Man- 
tello corto*, e Cappuccio aguzzq • Nel 
fine di qneltogran ftradone s'entra nel- 
la ftrada Regìa , che anco dicefi di Co- 
pra S.Antùono * e quì.vedefi una an- 
tica Chiefa dedicata a'SS.Gio, e Paolo. 
Fu quefta fondata, con Convento di 
Frati Minpri Conventuali, dalia Fami- 

fi Pi,fcicclla;poifu cteTrati Riformati 
^ S. Àgòftino fino alunno 1600.5 nel 
qùal tempo il Cardi nal'Alfonfo Ge- 
fualdpla refeParocchia > eqoì vi è una 
curioiità da notarli • Avanti di quefta 

Chie- 
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Chicfa 9 nella ftrada , \ i è una colonna: 
ne' tenvpi andati .9 quando i Contadini 
- avevano liceità 9 fi portavano dal Vi- 
cario > e qucfti procellìonalmente* col 
Clero^al la detta Chiefa^dalla parte de- 
,ftra della detta Colonna , diceva i'qra- 
,2Ìoae* eia pioggia.eraevidente:4guan- 
dò volevano impetrar la ferenità , face- 
vano lo ilellb* ma dalla lmiftia. Fu que- 
lla dall'Arcivefcovo Annibale SS Capua 
-dichiarata luperftizione 9 e. come .tale 
^abolita. ^ 

JJen' è veroi che, per mezzo di quelli 
, Santi Gio: f e.Paolo * gliantichi Crillia- 
ni impeciar Colevano 9 o la pioggia » .0 
la feremtà 9 dicendoti di quelli 9 che : 
w . , habent poteftatem clatidere Ccelttrn *nu~> 
bibus 1 Ór /iperire portas MjUS . Il demo- 
.jvio però y come dice il no (Irò Engenio* 
,và cercando d'averci la fua parte « 

Avtfi da girare a (Iniftra * ma ebbene 
xlar qualche notizia di .quelle. che (la 
sù . A deftraè Ja (tracia Regia » per 1» 
quale valli a Roma * ad Apruzzo.» xà 
% al Contado di Molile • 

Poco lungi è un luogo 9 che clamali 
vda noi * Capo di Chino * cuàjCaput eli- 
vii 1 princìpio della fai ita *f per quello 
anco fi và a molti famofi Calali di Na- 
poli 9 come di Cafona *>4eir Afragola 9 
p .Secondi gliano 9 ed altri • 

: N fi n 2 » rNei 
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Nel principio di quefta (alita vedefi 
una Chicfa dedicata a S.Ginlianoj eb- 
be la fua fondazione dalla pietà de' Na- 
poletani nell'anno 1333. » e vi fonda- 
rono ancora uno Spedale per i poveri 
corftadini. Oggi laitrada vedefi alzata, 
e la Chiefa Ha come in un follò ? è pe- 
rò di molta divozione. 

Prim^d' arri vjare a quefta Chiefa * a 
finiftra , vsdefi c >mc vm,i vali? , che fa 
ftrada a S.Mariade'Monti * quale è una 
pulita Chiefa fatt? coi modulo , e dife*- 
gno del Cavalier Collirio Fanfaga , che 
lerve oggi per cafa di Noviziato de' no-^ 
firi buoni Padri Pij Operarj : e quefta 
fu fondata» nell'anno 1607. > dal P. I>, 
Carlo Carafa fondatore? come fi diffe> di 
quefta sì utile Congregazione . 

Non molto lontano dal principio di 
quefta ftrada » vedefi un ponte gagliar- 
damente fondato? d'opera laterica antiV 
ca : fqfteneva quefto l'antico acquedotti 
to Fatto da Normandi > per faj' correre 
l 1 acqua da Serino fino a Napoli 1 ed a 
Pozzuoli j e qui è da darne qualche no- 
tizia * per e/Ter di curiolità * sì anco per- 
che nella Tegnente Giornata ne incon- 
trammo alcune veftigia • 

Gli antichi Romani * che aveàn pen- 
fieri grandi * e cercavano d'immortala-- 
re i loro nomi * o con qualche maravi 

glio- 
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gllofo edificio? o pure col far venire per 
acquedotti l'acque nelle Città da pàrci 
lontane, come tanti fe ne vedono iti 
Roma, e ? per non far che mancalfero 
acque dolci * e falutevòliaile loro deli- 
zie , e di Pofilipo , e di Puzzuoli , dove 
pofledevaijo Ville ampie , e deliziofe * 
( eflendovi quelle di Lucullo , di Cajo- 
mario, di Cicerone, di Giulio Cefare,di 
Pompeo , ed altri J ofTeryarono l'acqua 
del fiume , che corre daSerinoalla Tri- 
palda , luogo da noi lontano trentacin- 
que m glia * efler di fomma bontà , e* 
per l'altezza del fuo principio , atta ad 
elfer portata in quelle noftre contrade ) 
diedero perciò di mano agli acquedotti* 
Evvi nel territorio di Seri no una pia- 
nura,nella guale vis'accoglie una quan- 
tità grande d'acque > in modo che chia- 
mato viene , l'Acquario-} ivi formai* 
lana pifcina,che ferve a confervarla \ da 
quefta, per un ponte, paffain una Vil- 
la detta , la Contrada , da quella s' Im- 
boccava in certi acquedotti incavati 
maravigliosamente nel monte , che da* 
paefani chiamati vengono, le Grotti di 
Virgilio , e quello monte fi nomina, la 
Serra del Mortellito , perche vi fono 
affai piante di Mirto,e per quello acque- 
dotto fcorreai' acqua fino alla pianura 
di Ti or ivo } da quefto entrava' in altn 

Nnn? acque- 
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acquedotti lacerici nel Territorio di 
Mon torio »e poi per quello di S.Severi- 
no: poi arrivato nei monte * che fta 
fopra la Città di Sarno la vecchia * 
che dlcefì "» la Serra di Paterno» da que- 
llo-» per un faflb perforato» che» per lo 
modo » dà motivo di rara maraviglia a 
cKi PofTerva » paffava in altri acquedot- 
ti laterici » e » per quelli» fino alla torre * 
delta fóce del nume » e da quella » per 
acquedótti » che fi vedono innalzati per . 
la via» al piano di Parma » dove erano 
le Stalle Regie * pofeia a Somma » indi * 
attraverfandó r arrivava all'Afragòla » . 
dóve $! ingorgava in un luogo detto » I < 
Cantarelli » che erana certi vafi ordinan- 
ti da luogo in luogo» che da'Greci» Can— 
tarf chiamati venivano : dàlPAfragòla 
tirava per quello ttìogo j ed ingrottan- 
dófigli acquedótti per lo monte»arriva- 
va fin dove è la Chiefa di S.AgnelIo » e 
dà quella tirava perula falda di S.Marti- - 
ncr » e per fopra la grotte , chfe và a Poz- 
zuolo* e»pafiandoper Pofilipo» arrivava 
atti Bagnoli» e dalli Bagnoli à Po22uoli»e 
fino alla Pifcina di L*ucullo»chfcchiama-s. 
no laMirabilesin modpche quell'acqua, . 
effendò fiati quelli acquedotti mìfiirati* , 
facea cinquanta miglia di cammino-. 

Quella cosi ftupendamacchina die- . 
de nafeofa a 'Napoletani fino al tempo di 
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• D. Pietro di Toledo . Si diceva sì * che 
Napoli era fiata prefa per V acquedotto 

. ^ t dà B^i farro » ma non fi fapea qual fof- 
fe . Il virtuoso Pietro Antonio Lettieri* 
gran Matematico ? oflervando quelli 
avanzi d'acquedotti * volle indagare il 
di lóro principio -, e rottemi e » covan- 
done gran parte fana * ed intiera . Ne 
diede avvilo air Viceré D. 1 Pietro di To-_ 
ledo: a qqefto Signore» che avea animo 
grande 9 venne in peniiero di volerli ri- 
ikaurare* per ridurre quell'acqua in Ka- 
poli ; ciie però impofe* al détto Marc* . 
Antonio ii ftr nuove , e più efatte dili- 
gente. QàefliVn efecu7,ione,gii cammi- 
ni) tu: ti* tutti li mifurì>>ed anche calco- 
lò quanti ve rie maritavano- * e quadri 
-avevano* bifogno di' rittaurazione: ed 
io quatta -nc^ziai'bb cavata dalla Rela- 
zione* ch'egli ft ce al Toledo^ dalla qua- 
le credo, che l'abbia prefo ii Falco . Ne 

> fcriflfe il Viceré al fuo.Sigqore^i ma, per 

* molti travagli accaduti allo ftefTo Vice- , • 
rè* non vi tu jrifoluzione alcuna • Ven- 

i ne in pénfierodi farlo al Monarca Fi- 
lippo» Secondo , per dar commodità de* 
mulini alla Città \ rnaftimandofilafpe- 
fa, che andrfr vi dovea v in <tùe mill'oni 
di feudi t così come fi difTe , il Cimmi- 
nello , con { ifpe(a" affai minore , vi por- . 
tu Ucqua di S.Agaw Vogliono f>oi al- 

N n n 4 cimi 
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curii de'noftri Storici ? che quefVacqu 
avefle formato il fiume , che feorrev 
per mezzo la Città ? e tant' altre cofe 
che* per non allungarmi? traiafefa: dir 
folo* che nel tempo di Coftantino 
grande ? quefto acquedotto fi crede, eh 
folte ftato in piede ? e nel più alto dell 
Città , e che per quello foflero entrati 
Soldati di Cclifario ifin modo che , ce 
me dicono gl'lftorici\avevano difficolc 
rei calare . Con tutto ciò io trovo n< 
Sacri Concilj ' °ve fi tratta del Nieeno 
fotto del Titolo: Decreta Sihejlri Paf> t 
Primi, ex libro Pontificali Damaft . do 
ve parla della munificenza di Coftan 
tino yerfo la Chiefa di S.Reftitutaida lu 
in Napoli edificata , dopo fatta menzio 
ne della dote , che Taffèonò , e de'doni 
che le fece in vali, e candéteri d'argen 
Co 9 e di bronzo , conchiuoe \fecitfor 
mam aqneduBus ter mi Ili ari a 0B0 . O 
dico io ? fe vi era l'acquedotto già dette 
che poco lungi ne flava dat j a Chiefa d 
S.Reititura r a chclare'quelVaitro d'ot 
to miglia ? confetto d'avervi fantaftica 
to per un pezzo, riè trovo cofa, che poli 
foddisfarmi. O che quelPacqua, in que 
tempi non era ce/Tata, perche v'eran I 
delizie di Pozzuolo , e di Pofìlipo:, o Ch; 
di quell'acqua non fe ne foffe fervita 1; 
Città 7 avendo la Ina? che fgorgava dal- 
le 
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Giornata Ottava* \i 
le radici del Colle , su del quale Itava 
ella lìcuata , come li dille nel trattarci 
pozzo di S.Piecro Martire* Costantino* 
per non fare mancare l'acqua alla Chie- 
la da lui fondata , fece forfè fare que- 
llo acquedotto* e prefel'acquadai mon- 
te di Somma > che appunto otto miglia 
è dittante da Napoli • Ci fiamoun pò 
dilungati in quella notizia * ma fi dee 
tondonare alla materia , che è curiofa . 

Or tirando giù verfo la Chiefa di S. 
Antonio r prima d'arrivarvi* vedefi* a 
deftra, una ftrada, die va alla Chiefa di 
S.Eufe'bio 9 ora fervitada'Frati Cappuc- 
cini 7 detti i Vecchi . Qpefta ftrada an- 
ticamente detta veniva 7 la Cupa di S; 
Antuona*ltrettiiìima 9 ed opaca, pel- 
le frondi >£he di (opra vi s'accomuna- 
vano : in mòdo che dava motivo a'mal- 
fattori di mal oprare i ma effendo ftata 
concefla la Chiefa di S.Eufebio a' Fiati 
Cappuccini j nell'anno 15-85:. 9 la divo- 
ta D. Ifahella della Cueva,moolie di D. 
Pietro de Giron Duca d'Oifuni , all'ora 
Viceré * per render commoda r e Tìcura 
]a ftrada al povero Convento di quei 
buoni Frati* la fece ridurre nella format 
che li vede» deliziofa, e carozzabile, co* 
ine fi legge dalla memoria e Cpi elfo ixn 
jnarmo nel fuo principio * 
: Nel mezro di quella ftrada ved?fi r a. . 

N n n f de- 
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delira lima partetlel già detto acqued< 
to» e quefto vi è (lato chi per dent 
Vha camminalo finoagli archi già de 
della»viadi S.Mariadè'Mònti»edi qt 
lli ne fu fabbricata una parte T quan 
fu allargata la ilrada-r e frpuò notare 
diligenza * colla quale ftan fabbricati 

Camminando più sùper una via, c 
fi rende ombrofad'eftatedal una quan 
tà drpiòppi da una parte »e l'altra » c 
ordine-piantati» barriva alla Chiefa d 
Eu febió» voi garmen te detto » S.Jefren 
e detto al vo go col proprio nome » n 
li sà chi fia . . 

Qcjefto era un' altro adito all' ant 
Cimitero già detto di S.Gennaro » e 
ricordo** che circa 1' anno 1641» u 
gran, pioggia » che venne in. una \ 
la pref fo di queftaCh!efa>-, che era d' 
tal di Cafa Biancardi » fece una aperti 
sù d'una grotte . Avendolo faputo n 
Padre.» che era grand'amico»del Padr 
della. Vill^s'invopl òd'oflervarla» v's 
dò » e mi menò feco » vi calammo » c 
trovò» ch'era cavata.nel monte » coi 
quella di S.Gennaro» cori^i fuoi loc 
rei muro *-però non in- tanta quant 
come ne' primi • Si camminò verfo 
Montagnuola » da circa ottanta pali 
ma non fi pox paffarpiù avanti»per u 
rupe caduta »- che-impedi va il paflar 

fi 



Giornata Ottava. q% 
fi poteva camminare da trent'altri palli 
dall'altra parte » che tendeva ver lo la 
Ghie fa $ ne^pptevalì pailàre oltre , per- 
che ùmilmente ìlava otturata deterrà >. 
e pietre. Fu'pofciaqyeftofoiTo fatto em- 
pire d^llò (tsflb padi one,a vendo fapijto » 
chè- alcuni »>che>iUnno dati» i ir* quelle 
vaniilime fperanze dn Tdorf»^ no. te 
v'arano entrati ♦ Circa gli anni 703. da 
S.Eufehio VefcovodrN^poli vin qijeflo 
luogo^vi fu fatta fabbricare una precio- 
]a Chiefa 1 il diicui titolo alduni dicono» 
checca lì fapevaj efltndovpoi, nelTan- 
mo7i^*y panato in Cielo » fu in quella 
Chiefa feppellito iliuo cadavere» la qua- 
le » per le molta, e molte grazie » the fi 
degnava l'Onnipotenza Drvina di com- 
partire a'Napoietani^per interceifione di 
quello fuo gran fervo » fu chiamata la 
Chiefadi S*£ufcbio. ■ 
*; Effendo pofeia quella Ch'e r a i per ef- 
fere in un luogo così romito» e folkario» 
rimafta quatì in abbandonoybènche sfot- 
to laprotef ione della Cktà » nelT anno 
x J3o.»dal Cardinal ViucenzoCarafa,no- 
ftro Arcivc{covo,coiralìenfo de s Signori 
Eietti'deUa Citta»fu concedu ta a F.Lódc- 
ivicò di Fo/Tambkmo Cappuccino) com- 
pagno di F.Matteo^Bafbi r che fu l'autor 
di quefl'Ordine nell'anno ijrif^per fon%*< 
darvi prelTo un»Còn vento » come fece ». 

N n Q 6 col • 
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colle limoline de' Napoletani * e c 
tanta ilrettezza,che chi vede quelle j 
me celle, anzi le chiamerà fepolture 
morti, che itanze per vivi j e queftc 
il primo luogo, ch'ebbefo in NapoL 

Nell'anno poi 15-89., un tal F.Bei 
detto da Lecce 1 dello ftels'Ordine, c 
altri 'Frati , dandoli a trovare il Cor 
di S. Eufebio, fapendofi di certo, ( 
qui forte tUto fepolto ; fu trovato, n 
dove fi (upponeva , ma fotto d'un j 
ladro chiulò in una carta di legno s 
cerchiata di ferro , però fenza la teli 
perche quella , molti e molti anni p 
ma, fu trafportata nella Cattedrale , 
chiufa ora in una mezza- itatua d'arse 
to , fi conferva nella CappeWa del Sa 
to Teforo tra gii altri noltri Santi Pr 
tettori , de'qual» uno. è quello Santo 

E cavando più fotto, vi trovare 
un' altra arca , do\ e collocati ne fta\ 
no i Sacri Corpi eie' Santi Vefcovi > 
poletaai Fortunato, e Ma Armo ; 
primo pafsò in Cielo nell'anno 343. 
fecondo fu chiamato alia gloria D i vii 
mentre che in efìlio fe ne iìava , j 
opera d'egli empj Àrriani , circa ; 
.anni del Signore 362.: e- Jòpra de 
deità calla vi flava incifa,in.una lan 
na di piombo, la feguente nota . 
Hic \acent Cbrpora Sancii Maximi* 
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tìiornata Ottava . ' 3-f 
Fortunati Epifcof>oriir,7>>fnb L'aitlo Vrimp. 

E per non lafciar cofa inconliderata* 
voglio qui dire una mia ponderazione-. 

Scrivefì nella Vita del poltro Vefcovo 
Scevero da Gio: Diacono* che fecit 
alìam JLcclejiam extra urbem,, jaxtà 
S anBum Fort una t um > ò" nomini [ho 
confecravit . D'altra Chiefa > a quello 
Santo dedicata » non fi vede veitigio 
alcun * ed a me par che fra probabile» 
che avendo la divozione di Scevero da 
edificare una Chiefa in onore di S. For- 
tunato , l'aveffe dovuta edificare dove 
ripofava il fuoCorpo* ne (i trova ? che 
qua da altro luogo folle ièato trai porta- 
to: dunque lì può credere ? che quella 
iìa ftata la Chiefa di Sfortunato f Ne fi 
opponga il titolo della'Chiefa efl'er di S. 
Eufebio h perche vedefi la Cine la, d*ove 
oppi fta rimmapìne della Sanità>eflere 
ftata dedicata alla .Vergine > efìendovL 
poi ftato fepolto S.GaudiQfo, di S.Gau- 
'diofo apgelloffi : così la Chiefa del Sai- 
vadore > perche vi fu fepolto S.Severo>« 
Chiefa di S.Severo fin'oggi vien detta , 
e tant'altre in Napoli s e cosi, eflèndovi 
fiato, dopo 430. anni, fepolto il Santo 
Vefcovo Eufebio yper interceffione del 
quale il Signore opera tanti miracoli y 
non è gran cofa,ch'il vecchio titolo fof- 
k ftato pretermeffo,elTendo,dhe il nua- 
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vo fempre^per lo più>occupa il vece 
E qui voi dire un tenero cafoacc; 
to e/fendo-ftatUrovati uniti i Santi ( 
pi drFortunato» e di Mai limo * i F 
volevano trasferire. quel, di Fosfene 
nella, nuova, Chiela , eConvcmto I 
della.Concezionev per mezzo del N 
fcio di quel tempo s'inviò ad otter 
licenza dal SommoPonterìce Siilo ' 
ed inchinandola darla s nella notte 
guente viabilmente l'apparvero i Ss 
WFcovjYs l'ammonirono? che per n 
conto aveffe dovuto dar licenza di di 
nir l'offa di due Amici , eh' eran i 
unitamente^di compagnia per lo { 
zio. d'ottreento e più anni > perche c 
volevano difun irli . Mollo* da qu 
quel gran Pontefice^ calcolando da 1 
lo Primo i fi trovò giudo il tempo 
detto* e così non voi le conceder la lic 
tm ma.ordinò ? che ;n luogo più dee 
te fòITeforoUdcati uniti > e così. fono' 
venerati' in una.caffa di bianco mar 
collocata (otto del nwgojor'AÌtare , 
Quello facro luogo, collocato in un 
liceriorrore , par che il Patriarca S.Fn 
cefeo voglia mantenerlo, per mode 
della ritiratezza, della. povertà r etie 
^ e r a d i le i p 1 \ n a r e 1 i g io fa ; m e n t r e i n q i 
fio lino i giardinetti * edi bofehetti fi 
rano divozione > c fantità . Confeflh 

che 
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Giornata Ottava . 37; 
cEe qualche volta » che mi porto a ri- 
crearmi in un cosi quieto Romitorio 
e'reiigtofo» torna a cafa con qualche 
cognizione di meiteflb»e dèi co me viver 
li pub nei mondò» ma fuor dèi mondò • . 

ÒÙ feguendd il cammino nella ilrada 
maeftra> vedéfi la Chfefa, dedicata a S. 
Arrtonio da Vienna» da noi détto S*An- 
tuono di lo fuoco » per un miracolo del 
Santo » che vi fi vede dipinto » nel qua- 
lè tta efpreflo^ che callida col fuoco la 
bocca d'un Udrò? chèa^ea rubataalcu- 
ni polii i e i quello Santo di il nome a 
quello Borgo » che prima dicevafi df, S.>. 
Sebattteno ,'come fi dille . Stimali» che 
quella Chiefa fotfe ìlata fondata dalla 
Regina G ovanna Prima» circa gii ajmi 
137 1» » evi livedono Tarmi di detta Re- 

firiatf.Fu'Conceduta aULMònacLdeLTaù 
iS. Antonio di; Vienna vcoit obbligo 
di dover mantenere* KOfpedale de' le- 
profi» per non tenerli dentro della Cit- 
tà 1 eflendo la lepra morbo contagio- 
fo* ed anco dell i fcottati . Venne in 
tanta. venerazione qqefto Santo , ed in 
confeguenza la fua Chiefa*non folo a*. 
Cittadini » ma quafi'a.tuttigli abitanti 
di ; Terra di Lavoro » che vi* portavano > 
grandi oblazioni » e particolarmente 
tutti quelli animali * che nafcevano re- 
gnati » d'ogni fpecit » che foflero ilati 
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I porci però che lervir dovevano p 
(cottati, eoa i loro lardi lavaci , co, 
cenza de'Superiori , e con colleranz 
Cittadini» fi laiciavano andare p 
Città , e Tuoi diftietti , ada' Citta; 
per divozione, venivufto alimentati 
che (1 follerò veduti atti al maglio 
guardavano cerne poiu di S.Anto 

Partiti poi 1 Monaci già ciotti 
quella Abad adata in commenda , 
obbligo di mantenere lolteflo Sped 
Mancò quell'opera. i ma non mane 
no l'oblazioni », e crebbero talmei 
porci nella Città, e diihetti , che ol 
danni,, che apportavano infoffrifc 
rendevano le iti ade quali impratica 
Nqjla «ella Città fi p ropag+v ano , 
che vi lafuavano andare gran quar 
di Troje,edf Verri . Heitò libera ia 
lira. Città da quelle beltie , circa Ta 
i66j. , in tempo che da Viceré go 
nava il Regno iJ Cardinal D.Pafcal ( 
ragona , e la cagion fu quella 

In ogni a n reo ,a' fedi ci di Settembi 
fa una folennilììma procelìione , r 
quale vi fi porca il Sangue e la 1 
del noltro Santo Protettore Gennar 
rendimento di grazie d'a-verci libe 
dall'orrendo incendio dei Vefnvio a 
duto nelPanrio i6$i. In quella prò 
fiotie v'iatervenaerAicivcfcovoco 
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Giornata Ottava . 39 t 
Capitolo * e Clero * così Regolare , co t -, 
me Secolare* il Signor Viceré* con il fuo 
Collaterale 9 e la Città ^ e nella ftrada 
maeltr* della Cattedrale* mentre Io por- 
tava il Sangue * ed altri miei Concano-/ 
nici la Tetta sù le fpalle , come è {olito* 
un 5 infolentifiimo animai di quelli * a 
tutta carriera * s'infilzò per mezzo delle 
già dette Sante Reliquia * e Te il Signor 
Cardinal d'Aragona,che veniva appref- 
fo*non era prefto a sfuggirlo*pt>rtava ri- 
fchio d'andare a tejrra : che però fu or- 
dinato 9 che fi levaflero tutti* e ne ufei- 
ronafolo dalla Città più migliaja ( ora 
vi vanno come prima ) 

Nel giorno Natalizio del Santo non vi 
è Cavailo*Bue*ed altro animai da tetiga* 
che non fi menino tutti*adornati*da'no- 
ftri in quella Chiefa * e fattoli girar più 
volte al d'intorno* vi lafcianouna limo- 
fina * e quefta giornata è di gran utile . 
Quella funzione, ne'tempi di Carlo IK* 
facevafi ^come fi difle * nellaChiefadi 
S.Eligio* dal volgo detta* Aloja . 

La Chiefa è goticajneli'Altir maggio- 
re vi è una tavola* dipinta ad oglio? dal 
noftro CorAntonio di Fiore * nell'anno 
1 375*. 7 come in detta tavola Ila notato* 
er convalid^re^che fi dipingeva in que. * * 
o modo in Napoli prima d ; quel tempo» - 
nel quale dice il Vafari* che fu inventa- . 
V ' to 1 j 
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40 Delle Notizie di Napoli 
tocla Gio:da firuggia . Nel cortile 
è forno* e macello* vi (òno alcun 
mi*ed ifcrizioj&i antiche da confid 

Tirando avanti verfo la porta C 
na * riel fecondo, vicolo a defha \ 
xinaChSefa, eCafa de'Fadr iCh in- 
goiar!* detti Teatini *o Paolini: i 
colToccalione d'una fruttuosa. Mi: 
che vi fecero nell'anno. 1 6-2.70 in\ 
rono gli abitanti r.d averli di fta 

Su erto Borgo, per lo che* comprat 
olucgo* v' aprirono la detta C 
fotto il titolo di S.Maria dell'Av v 
Tirando più avanti,a finiftra*\edc 
Chiefa dedicata a S.Maria di tutti 
ti jfu qoefta'edificatacon.lelimofi 
. Complatearj \ per - loro commc 
nell'anno 15-88. fu poi refa Paro< 
le dal Càrdfnale Àlfónfò Gefuald< 
Arrivati al fine di quefta ftrada 
porta Capuana^ deftra vedeh una 
la dedicataci la. Madre dell** Vero 
Anna r fervita d^Frati Minori Coi 
tuali'* firqueftà edificata da' Nap 
ni * e per molto tempo governa 
Màeftri laici r i quali vi fàceanocei 
re àd cinque Frati Minori Cònvei 
del Móniftero di S.Sebaftiano * ci 
è di S.Friaricefco da Paola , come s' 
to , dipoi fu conceduta in tutto * 
tutto agli] détti Frati: Conventuali 
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M.poi Fra Gafparó Crifpo * della Itefs* 
Ordine* vi comprò molte; cafet* e<. giar- 
dini * e fattoli cedere l'Oratorio da una 
Gómp^gnia di laici * vi edificò la Ch;e- 
(sfnella^ forma *. che ora fi vede 1 ed il 
Cóaventa*e.neirOttobredel 1 p&qocon 
Breve del Beato Pon tefice Pio V .*ot ten ne 
l'eflerGùardiano perpetuodidettoCon- 
vento * che tutti i Frati * che danzar vi 
doveano * fodero a fna elezione* con al- 
tre amplillime facoltà* che in detto fa- 
voritimmo Breve legger fi po/Tono • - 

Queftò è quel M. Gafparo Crifpo * 
dalquale H Cardinal Mont'Altoricono- 
fceva tuttelefue fortune.* perche que- 
lli lo tclfc ragazzo, dalla fua povera vi- 
ta in Mont'Alto* quelli li diede-PÀbito* 
e quelli gagliarda mente fempre il fo- 
ftenne eflèndo Frate: ma arrivato ad ef- 
fer Sommo Pontefice * coEnome di Stilo 
Quinto* colla fua innarrivabile grati- 
tudine verfo de'fuoi benefattori* man- 
dò'prefto a chiamarci! Maeftfo Crifpo * 
ma quefti trovandoli in un£ età di no- 
vanta * e più anni * fi fcnsò* per la vec- 
chiaja,di non poter più viaggiare . Siilo 
reiterò la chiamata* ed egli rifpofe* che 
fe dalla Beatitudine fua * per averla fer- 
vita in qualche cofa * poteva impetrar 
qualche grazia * d'altro non la Yuppii- 
cava* che di lafciarli terminare quei po- 
chi. 
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chi giorni , che ravanzavanonella 
vera quiete del fuo Convento. Li fi: 
plicato,che fe ne ftaflè pure a goder* 
le fue fave? alle quali egli era a jfuefa 
che non farebbe flato più importuni 

Pafsò quefta grand' anima in Cie 
come creder fi può, e fu fepolto fotti 
Cappella , che flanella parte dell'i- 
ftola,dedicata a S. Anna,che egli con 
duta avea a Bernardino CnTpofuofra 
lo,per fe, e per la fua Famiglia, e sii 
la Sepoltura vi fta la feguenteifcrizic 
Human a Curia quìes Bernardini Cr 

Neap. fttorumque hared.Sepulc. 
Vivens fibi morti s memnr 
Vojiium Anno Bom. MDLIX* 

Nel maggior Altare di quefta Chi 
ne'piediftalli delle colonne di legr 
che fanno ornamento ad una bella 
voia , che vi li vede, vi (ono rarmi c 
1* -Famiglia Incarna©- * e (limali, i 
uno di quefta Cafa fofiè (tato uno 
fondatori , effondo ftato quefto Tei 
torio di quefta Famiglia , Per dentrc 
quefto Convento palla l'acqua della i 
la T che entra nella Città. Ep : unti n 
la Porta di Capuana,dalla quale li pr 
cipio quefta Giornata , qui lì tini 
potendo tornarfene nelle loro pofai 
apparecchiandoli d 1 avetne un 1 al 
molto dilettola nella fepuente . 
Finte della dormita Ottava . IN- 
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Delle cofè notabili della 
Giornata Ottava . 

A 

Cqua, detta la Nuova, come tenuta 
in Napoli . i± e feq. 

Acqua antica, in Natoli . 14. e feq. 
Animali difatigafi menano dintorno la 
Chiefa di S.Antonio di Vienna nel pior- 
no della fuafejla, per divozione . 39» 
Arenacela , campo un tempo de'SaJJajo- 
li. \ • 10. e feq* 

Armi della cafa Incarnao, dove • 42. 

B 

Ofcbsttg delizi ofijjìmo per la caccia 
nel Poggio ^ e ale • • • 
Borgo di S '.Antonio, 0 S.An tuono • 2 3 • 

C 

CArlo Quinto entra trionfante in Na- 
poli, per la l'orti Capuana . 2* 
Cafe dette nuove nel principio di Foggio 
Regale . 10. 
Cappella di S.Mari a degli Orti . 12. 
Cappella di S. Maria del Dogliuo/o • 14. 
Cafini de** Cacciatori d'Alfonfo II. nella 
firada vecchia dì Poggio Slegale • 20. 
Cafale di S.Pietro, detto a Paterno . 
Cafa degli antichi Incarnati, dove . 2 

Capo 
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divo dì Chino, dove, per che Così detti 
Cafo miracolofo occorfo nel voler divi 
i Corpi de % SS.Majfimo,e Fortunate 
Cbiefa di S.Francefco di Paola,èfer 
da' Frati Minimi , prima detta i 
Sebafiiano, e fua fondazione* 
Chiefa intitolata S. Maria del Pia 
su la grotta de'Sportiglioni. 22*i 
Cbiefa /otto il .titolo Ai S* Maria d 
Fede • ^i^.e 
Chiefa de % SSiGio*e Paolo, ora Parocc 

le neLBoroo di S. Antonio* 
Chiefa di S. Giuliana* da chi fondata 
tipo Ofpedale ek'poverixontadini* 
Chiefa di Salaria de"MontiMe\Pii A 

rarjycome, e da chi fondata . 
Cbiefa dedicata a S. Eufebio , dal z 
. dettQ,S;Efremo,fervita dà r Frati i 
p ite ci ni, detti i Vecchi, e fuo Conve, 
anticamente uno degli Àditi del Ci 
tero di S.Gennaro, e fue vejligia • 
iChiefa dedicata a S.Antonio di Vien 
. detto del fafuoco,e perche, da chij 
data , e conceduta agli Monaci 
. Taù di S.Antonio di Henna, divo 
ne grande in detta Chiefa . 37»*. 
Chiefa di S. Maria dell'Avvocata • 
Xhiefa Tarocchiate dedicata a S.M+ 
di tutti i Santi, e fua fondazione 
< Chiefa dedicata a S.Anna . 
^Collina detta di Lenti ecco • 

Di 
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D 

D Ciglinolo 9 dove > e perche così dice- 

E 

TI"? S uzione del Monte* Pefuvio nelfari* 
XL i/o .1 ^3 1 • rea *>/<! gran fatte degli 
acquedotli^delNicquaTtuova . 
irrori d'alcuni nojlri Scrittori . . ^x>. 
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T70#/<r»* Jlradn nuova di' Poggio 
.Regale. ^ 

<G 

Giardino un tempo amenifftmo$ detto 
il Guindazzello + 1 1 2 . 

ìGialian da Ma j ano * fajmofo Are hit etto 
> Fiorentinoydifegna Poggio fregale. 1 f • 
t Grotta de" S {tortiglioni^ dove » * perche 
. così detta . .' m 20. * 

•L 

LVogo detto il Guaflo . SL * y*^. 

Luogo i 0 Quartiere de 9 Zingari • io. 
.Luogo di Poggio Illegale* come era prima 

del dominio de* Signori Aragoneji. 1 
Z/tfvi ^uhia fece molte fiat ne di 
terra cotte per Poggio Regale . ,16, 

MVlittid^apali uefoffi della mura* 
gliaj e da quali acque agitati . 2* 
Monterò Collina*) detta di Lf ut r ecco. 1 0. 

. N # 
*^TO//V< curiofe per l'antichi acque- 

.JlN dotti di Napoli . 29. „Pa- 
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PAludi* opure orti di verdure* d 
ri dotti nella forma *che fi ve don 
Vorta Capuana* dove prima ne Jlav 
P oppio B, èpale * da chi * ed in che t 
edificatole come ora fi trova. 14.1 
federazione su la Chiefa di S.Eufeli 
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re nell'Ottava Giornata . 
Strada, vecchia di Top pio Repale . 
Strada di S. Antruio * dal volpo d 

S.Antuono • 
Strade d tre degVlncarnati*perche 

ro quefto nome*e perche abborrite. 
Stradone di Poggio Fregale • z. 
Stradone detto* dell' Arenacela. 10 
Statue hellijjìme trasportate dalla 

nel Poggio B^egale*ora dijfipate.i 
Strada [\egia*per la qua le fi và allt 

vincie di Puglia* Bari* e Lecce . 
Strada Pregia* che anco dicefi di S 

tuono • 

Strada F^egia*per la quale fi vìi a I{ 

e nelle Provincie d'Abruzzo* e di 

tado di Moli f e « 
Strada*che va alla Chiefa di S.Mar 

Monti de'Padri Pii Operar 7 . 
Strada* che vh agli Cappuccini Vei 

detta la Cupa di S.Antuono • 
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